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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DIDOILETI
Ti stustro 936 della raccolta N//leia3e della leggi e dei decreti

del Æsyne contiens si reggente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per gruta di Dio e per voloath tella Naziens

RE D'ITALIA

Vistò il decreto legge Liiogotenenziale ,
12 giugno

1919, n. 983, che istituisce un Enite autonomo con la
denóminazione di Enta portuale di Spezia per la co-

struzione e l'esercizio delle opere di quel porto;
Visto il decreto Reale 21 marzo 1920, n. 804:
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per i

lavori pubblici, per il tesoro e per l'industria, com-
mercio e lavoro e per gli approvvigionamenti e con-

sumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento vistato, d'ordine
Nostro, dal ministri segretari di Stato proponenti, per li
funzionamento dell'Ente autonomo istituito con decreto-
legge e Luogotenenziale 12 giugno 1919, n. 963, per la
costruzione e l'eserciaio delle opere del porto di Spezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfIlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regoû d'Italia, mandando a ehtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile i920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Da NavA - LuzzaTTI -'FanaAard
Visto, 11 guardasigilli: FERA.

REGOLAMENTO
delPEnte autonomo della Spezia.

Caro I.

Costituzione dell'Ente.
Ar t. 1.

L'Ente portuale della Spezia istituito con deereto Luogotenenzlale
12 giugno 1919, n. 963, con sede alla Spezia, ha la durata di anni
sessants/ a decorrere dal 1 luglio 1919.

Art. 2.

L'amministrazione dell'Ente é affldatg ad un Consiglio composto
nei modi di cui all'a°rt. 3 del citato deareto Luogotonenziale.
Il mandato del presifente e det consiglieri è personale e seado

ogni quadriehnio dalla data della prima adunanza del Consiglio,
salvo diversa decorrenza stabilita pel presidente nel deobeto di
nomina.

Due mesi prima dello scadere del quadriennio il Consiglio pro-
muove la riconferma e la nomina del presidente ed il presidente
promuove dalle Amministrazioni interessate la designazione dei ri-
spettivi rappresentanti.
Le dette Amministrazioni notificheranno i nomi dei rapprehen-

tantt al presidente dell'Ente almeno ita mese prima della rianota-
zione del Consiglio inviando copia dei relativi provvedimenti,

Art. 3.

La carica di componente il Consiglio di amministrazione à incom-
patibile con la condizione di:

g) attore o convenuto e loro patroainstori in un giudislo in
cui sia impegnato l'Ente;

b) arbitro o perito in na giudizio in cui sia impegnato I'Ente,
c) partecipante direttamente o indirettamente ad SP1 Ifis I -

prese o servizi di interesse dell'Eate;
d) stipendiato o salariato dell' te.

È incapace di coprire detta carica chiunque si trovi lA qualenna
delle condizioni previste dall'art. 25 del testo unico 4 febbraio 1915,
n. 148, della legge comunale e provinciale.

Art. 4.

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carios se mancano
a quattro ad.unanze consecutive, a meno che l'assenza non sia gia.
stideata da gravi ragioni personali o di servizio, le quali non ab-
biano carattere tale da frustrare lo scopo della rappresentaura.
Nel caso di tale decadenza, como anche nei casi di cessazion

strantiinaria del mandato per ginuncia, per EOpf6YVODuta $800
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patibilita ö incapacità o per (Inalsiasi altra causa, l'Amministra-

zione interessata provvederà alla sostituzione del suo rappresentante
entro un meno nei Iñodi prescritti.
Il nuovo nominato rimane in carica per il restante periodo di

telàþö<pel fluili sarebbe rimasto 11 suo predeeedsore, salvo con-

forma.
Art. 5.

La decadenza e la cessizione del mandato di cui äll'articole pre-
cedente, sono pronunciate dal consiglio di.amministrastone,'previa,
però, contestazioné all'interessato•nei casi di assenza e di incom•

patibilità. La decisione ha carattere definitivo.

At consiglieri residenti fuori della sede dell'linte, per í viaggi
eseguiti per prendere parte alle sedute del ßogsiglio saranno dot-

risposte, a carico delle Amministrazioni cui appartengono, , le in-
denuità di missione che le spettano in bSES ßl prOpti 20g018mogtÎg
oltre al fimborso delle speso di viaggio per cöldro ellópóYeasero
pagarle.
Le opese di Vlaggio, di permanenza e di rappresentanza per viaggi
missioni àsegutte da membri del Cohsiglio di amministrazione

nell'interesse o in rappresentanza dell'ßnte faranno taricq all'Ente
stesso.

CAPO IL

Art. 6.

Il Consiglio si riunisce in via oidinaria almeno ogni bimestre ed
in visestraordinuia lietro invito del presidente di sua iniziativa o

quando tre almeno dei suoi componenti glione presentino richiesta
scritta.
Gli avvisi di convocazione sono inviati almeno otto giorni~prima

o sarà ad essi allegato l'ordine det giorno. r

In casi di urgenza la convocazione può essere indetta telegraû-
camente almeno quarantotto óre prima, ferma restando la comu-

riisazione sommaria, della materia da trattare.
In nessun caso pub,essere trattata materia non contenuta nel-

l'ordine del giorno, salvó che il Consiglio, al completo e con voto

unanime, disponga diversamente.
Art. 7.

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre che interven-

gano almeno sei dei suoi membri.
Le deliberazioni.Bono grese a maggioranza di voti dei presenti e

nelle votaz‡oni, in caso di parità di voti, ò decipiYo quello del pre-
sidente.
11 segretario generale deltEnte ð segretario del Consiglio ed ha

voto consultivo.
Egli però non può assistere alle discussioni su materia che lo in-

teressi personalmente o quando il Consiglio lo ritonga oppor-
tono.
Potranno essere consultati, facendoli intervenire in adunanza,

funzionari dello Stato per questioni che interossino le loro man-

sloni.
Art. 8

, Il presidente e gli altti membri del (Consiglio 4'amministrazione
si astengono dal. prendere parta alle disc'ussioni e deliberazioni sif
argomenti che personalmente li interessino o che interessino con-

giunti d affini ûno al 4° grado civile, purché riguardino aziende
o ditte con lo quali essi abbiano rapporti tli interessl o di affari.

Art. 9.

I grocesid verbali di olasonna adunanza son rodatti dal segreta-
rio generálo; iii caso di suo impedimento o di assenza da un fun,

zionario dell'Ente all'uopo autorizzato o dal consigliore meno an-
ziano nel caso previsto nel penultimo comma dell'art. 7. Vengono
letti e sottogsti alPapprovazione del Colisiglio nelPadunanza suc-

cessiva odifn osso di urgenza nella seduta medesima.

Šsbbono indicare gli argomenti e il numero dei voti relativi a
ciascuna deliberazione.
Ogni consigliere ha diritto che nel verbale risulti il suo voto e i

motivi del nedesimo.
I verbali sono firmati dal presidente e dal segretario generale o

da chi ne ifa le veci.
Art. 10.

Attribusloni del Consiglio di aemintétrastone
e del presidente.

Art. 11.

IltConsiglio di-amministrazione à l'organo delibegativo dt11'Ento;
esso -dooide ín qualsiasi materia di dómpettaza . del;E ite stesto,
salvo le attribuzioni riservate al presidente.

Art. 12.

Il residente ha la legale rappresentanza dell'Entp. Egli:
a).sòvraintende a tutto l'a.tigamento delPEnto;
) convoes e prosiede le adunapse;
à).dispòn e vigila l'eseenzione delle deliberazioni del Con-.

siglio ;
d) imantiene la disciplina tra gli stipendiati o salariati av-

alendosi dei poteri di cui at successivt articoli;
e) può delegare ad altro piembro del Consiglio la rappro-

sentanza nella stipulazione dei contratti;
esércita in generalo tutte le funzioni di carattere eseau-

tivò spotiadii all'Ente, oltre quelle aëÍibel'ative che'gli fossero as
Begnate dal Consiglio ;

g),repde esecutorì i ruoli annuali delle entrate a scadenza
Essa, si preventivi'dei redditi e delle gest!ÿai in economia, le note

dei canoni dipendenti da concessionit o dalif!Ítil e da'altri pro-
ventt god il riparto delle spese erögate per lavori tra,gli Enti te,
núËi a coñtribuire a norma di legge;

) ptopone al Consiglio la compilazione dei progetti dei la-
vorVe Pordine della loro esecužione nonchð 1e norme generall alle
Maali doŸranno essere inibrmati i capitolati di onerÍ;

} þresiede allo gare di aggiudicazione e designa 11 meingo
delegato.a sostituirlo la caso di imiledimonà o di assenzó

I dd116era kulta liconze di coniessfò¾è neitllIÑtl adicati nel-
l'ark 46;

m)•dispone Pistruttoria degli a i relativi alla gespone di-
rotg od alls concessione di ared, si iplank incòoaniciononaþë di

servizi dl competensa dell'Enta.
))ui preniere sottö la sua responsabilità e salva spmpre

anche nel riguardi del terzi la ratifica del Consigli pella sua

prÏma adunanza, le deliberazioni la questo spettanti quando l'ur-
genza sia tale da non perruetterne 1(convocazione.

Art, IS.

Al presidente é dovuto ah onorarlo annuo di L. 14.000 che mark
- corrisposto a dodicesimi posticipati.

Art 14.

11 vice presidente sostituisce il presidente nei casi di -assenza
e d'altro impedimento. Éno, inoltre esproitarede funzionf il
presidenle^rit aga di delegargli.

Art. 15.

Il Con;Iglio di amministrazione potrà stabilire in favoro dei suoi
11 Consiglio di-autministrazione può aindare la direzione supe-

membil un emolumento in misura non superiore a L. 2030 annuo riore dei lavori o consulenze tooniche, legËli, finanziarie a genoá•
da corrispondere sia sotto forma di medaglia di presenza por so-. di pIieciale capacità, fissando all'atto deira nomina l'indennità axi-
data, sia come indennità complessiva alla fine di ogni esercizio nua Àa corrispondere.
finariziario nella misura che verrà determinata dal Consiglio stesso.

. Il Cónsiglio potrà richiedere alla It. Avvocatura erariale di r p-
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presentarlo e difenderlo in tutti i giudizi attivi o passivi avanti Art. 22.
Io autorità giudiziarie, Collegi arbitrali e giurisdizioni specialL Gli

Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionari delPEnta.sa-onorari, lo competenze da corrÍspondere all' Avvocatura saranno
ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri lin,liquidati a norma di legge.
piegati.

CAPO III. Art. 23.

Unici ed impiegati. Le altre disposizioni regolanti lo stato giuridico, economico e di-
sciplinare dei funzionari noachè le norme per il funzionamento delArt. 16.
Segretariato generale, degli ufflei e dei servizi di ogni specie sa-

I servizi di competenza dell'Ente sono disimpegnati da un ufficio ranno determinato dal Consiglio di amministrazione nel regola•
di segretariato, da un ufficio tecnico pel lavori di uno ,por geser- mento interno.
cizio.portuale ed uno di ragioneria. 11 Consikrlio può riunire due o Il Consiglio stesso annualmento approva 11 ruolo del personale
più ufici sotto la direzione di un unico titolare. in base all'organico da esso deliberato.

Art. 17. CAro IV.

11 segretario generale è capo del personale. Egli dipende diretta-
mento dal prosidente ed ò responsabile verso questi to verso il Con.
siglio delPandamento dei dervizi afBdatigli e no ricevo gli atti pub;
blici, amministrativj, colle formo e modi stabiliti per l'Amministra-
zione comunale.

Art. 18.

Al servizio contabile é preposto un ragioniero il quale risponde
personalmente della tenuta dei libri contabili ed in parti:olare del
conto degli impegni, del copia mandati, dello scadenzario dei pa-
gamenti ad opoon fissa, del regfsfÀ•o degli atti impeditivi di paga-
mento, del registro delle entrate e degli inventari dei beni mobili
ed immobili.
petta inoltre al ragicalere di prepqrare ogni anno nei proscritti

termini di tempo, il progetto di bilahelo preveittivo ed 11 conto con-
suntivo delPazienda ed in genere di.onrare quei provvedimenti od
atti necessari al regolare andamento ed al perfettà controllo dollas
gestione contabile delPEnte.

Art. 19,

Le nomine del personale sia di concetto che d'ordino son delibe-
rate dal Consiglio in base ai ruoli organtoi regolarmente approvati
od alle vacanze di posti: il relativo.dearoto è:firmato dal presidente
o vistato dal segretario generalo. Le:assunzioni e il liceriziamento
del personalolavorante ed avventizio sono.fatte.dal presidente.
Al personale direttamente assunto 11. presidente può infliggere

la censura o la sospensione dallo stipendio e dalle funzioni fino
a cinque giorni, udite le dis olpe delfin eressato.
Circa le niaggiori pene disciplinarLdecide il, Copsiglio di ammi-

nistrazione a norma degli speciali regolamenti di sei•vizio.
Quando la gravità dei fatti Jo .richieda 11 pregdente pub altreal

ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo. Inde-
erminato, anche prima di udiro le deduzioni dell'impiegato, salvo
le deliberazioni del Consiglio.di amministrazione nella sua prima
convocazione. Le deliberazionigdel presidente o quella dolconsiglio,
nei limiti della rispettiva competenza, hamio carattere.11efinitivo.

Gestione nuanziaria.

Art. 24.

L'anno finanziario comincia col 1° gennaio e termina col 31' di-.
cembre.
Le operazioni per accertare entrate, per impegnare spese, per

effettuare risadssioni od eseguire pagamenti in conto dell'esercizio
si devono ultimare col 31 dicembre, nel quale giorno si chiudogo:
tutti i conti relativi all'esercizio finanziario.

Art. 25.

Per il 31 ottobre di ciascun anno sarà co mpilato lo schema del
bilancio preventivo per l'anno seguento da approvarsi dal Consiglio
di amministrazione.
Esso sarà costituito dal bilancio economico o da quello flnap-

ziar10.

Il bilancio economico comprende :

a) nella parte attiva, le rendits, i ricavi, le entrate reäli e
figurative, ed i profitti che si presume possano verificarsi nel-
l'anno;

b) nella parte passiva -le speso reali e figurative, gli onori, i
consumi e le perdito che si presume abbiano a verificarsi nello
stesso periodo.
Il bilancio finanziario indica le entrata o le uscito da riscuo•

tere o da pagaro, reali o figurative, che si prevede di accertare. Bel-
l'anno.

Art. 26.

Non oltre il 1° marzo di ogni anno dovra essere compilato il
conto consuntivo dell'esercizio precedente. Esso sarà corrodato da
una relazione sull'andamento generale della azienda compilata la
'base agli elementi approntati dai capi dei diversi uffici.
Nei quindici giorni dalla data di approtrazione da parte del Con-

siglio di amministrazione - od la ogni caso non più tardi del 31
marzo - copia del conta insieme con la relazione predetta sarà tra,
smessa ai Miniet>ri interessati.

Art. EO. Art. 27.

Al personale.direttamente assunto sono estese le disposizionides
gli articoli 7 e 10 del testo unioq 22 novémbro 1908, n. 693.

Art. 21.

Il personale posto a disposiziono dell'Ente da amntinistrazioni di
Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell¼mministraziono
oui appartiene.
Per le punizioni superiori alla cetisura il presidente dovrà rife-

rirne all'Amministrazione da cui Pimpiegatq dipende, per l'appli-
cazione degli articoli 49 e 51 del testo unico sullo stato giuridico
degli impiegati oivili 22 novembre 1908, n..603.

11 prosidente potrà per altro esonerare detto personale dal or-

vizio in attesa dello decisioni delle rispettive amministrazioni.
.
Le note caratteristiche sono fatte dal rispettivi capi ai ufûcio e

per guesil dal presidente.

L'autorizzazione della spesa spetta esclusivamente al Consiglio di
amministrazione od al presidente nel limiti dal consiglio stesso do.
terminati.
I capi ufEoi sono ordinatori secondari delle spose nel limiti dei

fondi messi a loro disposizione.
Art. 2&

Tutti gli atti che ig1portino impegno od ordinativo di spesa deb.
bono essere firmati dal presidente o vistati dal segretarlo. Agli ets
fatti contabili apporrà anche la sua firma il ragioniero capo: ove
¡questi non creda per insufficiente documentazione o per qualsiasi
altra etusa di irregolarità di darvi corso, ne riferirà immediata-
mente al presidente che potrà disporre con ordine scritto l'esecu-
zione del provvedimento salvo a sottoporre la decisione al Consiglio
di amministrazione nella successiva convocazione.
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Rimane sotto la repponsabilità del segretario generale Pinclusione
di tale comiinida olie nell'ordine del giorno.

Art. 29.

Per la riscossiorte del contributo dello Stato di cui all'art 10 del
deoreto Litogoteneoziale 12 giugno 1919, n. 9t33, l'En'e rimetterÑ al
iiinistero dei lavori pubblici domanda di pagantento debitamente
giustin ta, appena sussistano le condizioni di esigibilità.

Art. 30.

Al tbrmine di ciasoun esercizio finanziario l'Ente rimette in dop.
pla copia al Ministero dei lavori pubblici l'elenco delle somme

dovuto dagli Enti locali quale contributo alla spesa sostenuta per
'le opere di otli alPart.2 del dooreto Luogotenenziale 12 giugno 1919,
n. 963.
Detto elenco sara corredato da copia dei documenti giustifleativi

e diventerà deânitivo a norma e per gli effetti delle vigenti dispo-
sizioni di legge quando 11 Ministero lo avrà restituito vistato.

Art. 31.

A olasonno deg1t 10 ti interessati viene data comunicazione di tale
elenco deAnitivo perché esegua il rimborso della spesa di sua spet-
tanza bâtro i 90 giorni successivi a quello di comunicazione.
Alla fine di ogni anno ûnanziario l'Ente rimette si prefetti l'ind'-

cazione.presuntiva dell'ammontare del contributo degli Enti locali
nellá e da sostenerai nell'anno successivo per lo opere di cui
sopra.
Tale oohmuicazione non pregiudica 11 rimborso della maggiore

spesa che fosse aceertata all'atto della liquidazione.

Art. 32.

I proventi di concessioni od afiltti di aree, fabbricati e locali, di-
ritti di sosta, eco. son corrisposti direttamente all'Ente dalla data
la cui §aso ne avrà ricevuta la consegna e assunta la gestione. Fino
a:quando l'Entesnon potrà provvedere direttamente a mezzo dei
$101 ufici alla riscossione dei proventi per concessioni, affitti di
aree '$bbricati e locali, diritti di sosta, ene. l'Amministrazione go-
Ýernahva,continuerà a percepirli e li rimborserá a richiesta del-
l'Ente con -decorrenza dal 1° luglio 1919.

Art. 33.

Le modalità di riscossione delle tasse. e sovratasse affidate alla
Ammiú¾razione doganale, pel versamento all'ufficio di cassa del-
l'Ente e delle operazioni di veriûca saranno stabilite d'accordo tra
il Ministero dello ûnanze e l'Eate medesimo.

Art. 31.

La gestione dei meccanismi attualmente esistenti uel porto e i
fondi a disposizione di essa saranno trasferiti all'Ente dal 31 dt-
eembre 1919 salvaguardando i diritti aequisiti del persamle addet-
tovi nomina¾ dalla Camera di commercio.

út 35.

Le spese di riparazione det danni arrecati dai privatt ad opere,
irgplanti,ecc.concessoall'Ente, saranno.a questo rimborsate sui
depositi che la Capitaneria di porto avra fatto eseguire dai respon-
sabili nella Cassa dell'Ente, a norma delPart. 177 del Codice par la
marina mercantile e 864 del relativo regolamento.
ital fine, constatatö il danino, la Capitaneria inviterk I'Ente a

detèrminare senza indugio l'entitå del deposito per gli ulteriori
provvedimenti.
Con1piuta la riparazione, la spesa relativa verrà liquidata e comu-

nicain alls Capitaneria di porto che curerà la restituzione al depo-
mitante delle eventuali ecoedense di deposito.

Art. 36.

i,..Tgtf coloro che hanno maneggio di denaro e che sono incaricati

dyposiée ed haam in coheguenza valori e materiali d=IlTa

devono prestare congrua canzione, il cui ammontaro sàrà determi-
nato dal Consiglio.

CAPo V.

Contrlitti e lavori.

Art. 37.

Nei modi e con le forme stabilite dal Consiglio d'amministrazione
con deliberazione motivata, si provvede a tutte le contrattazioat ed

ai lavori riguarda¤ti i servizi di competensa de1EBa e.

Art. 38.

Per l'esecazione dei lavori e per le spese in economia l'Ente può
emettere mandati di anticipazione ai propri funzionari âno a lire
10 000 e di apertura di credito flnom L. 10.000.
Non potrà esfore emesso un nuovo mandato per lo stesso oggetto

se non sia stato presentato il rendiconto giustifloativo di almeno
due terzi di quello precedente.
I mandati sono Armati dal presidente e dal segretario generale

e portano 11 Visto del ragioniere capo.

Art. 39.

I funzionari che, a termini dell'axticolo precedente, ricevono an-

ticipazit.ni potranno essere esonerati dal prestar cauzione.
C:Joro a favore dei quali sono autorizzate anticipazioni cd aper-

ture di credito debbono presentare il relativo rendiconto appena ero"
gati totalmente i fondi e comunque non oltre al fine di ciascun

trimes‡re.
Entro il 15 gennaio di elaseun anno dpbbono essere presentati
i rendiccati delPultimo trimestre del desorso esercizio e le even-

taali richieste di rinnovazione di mandati che sono scaduti con la

chiusura dell'esercizio ilnanziario.
Entro lo stesso termine devono essere riversate alla Cassa del-

PEate le .somme anticipate e non spese.

Art. 40.

I mandati per pagamenti diretti per lagori o forniture sono emess
in base ai certiffcati e agli stati di avanzamento da rilasciarsi dal-
I'ufflolo tecnico.

Art. 41.

Sulla richiesta dell'Ente, l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato provvede alla compilazione dei progetti di massima e di

quelli eseevtivi occorrenti per le opere e provvisto che riguardino
sernsi ferroviari.
Fra guesti lavori potranno essere compresi quelli necessari ger

it,passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore
marittimo e viceversa e per il funzionamento dei servizi caplula-
tivi ferroviari e marittimi.
I progetti che riguardano modificazioni agli impianti esistenti po.

tranno essere studiati anche per iniziativa dell'Amministrazione
predetta.
I progetti saranno presentatt all'Ente e ESfaußO SOÝÍOþOSÉl 31 pre-

cedimen to Manilito per gli altui progetti.
Art 42.

Possono essere eseguiti in economia quei lavori che per la loro
natura o per l'urgenza non consentano Pindugio dell'appal o in
conformità alle disposizioni per l'esecuzione dei lavori per conto
de'lo Stato.
In caso di urgenza potri il Consielio autorizzarne l'esecuzione

entro il limite di L 100 000 in pendenza della presentazione del
progetto.
In casi di somma urgenza per ristabilire il servizio su linee in-

terrotte e garantire la continuita o sicurezza deH'eseroisio grave-
mente minacetato potranno i lavori essere eseguiti immediatamente;
previa compilazione di un verhale di constatazione da approvarsi
dal presidente. Questi curera la raglio del provvedimenin n lla
pri es aduvanza del avgia
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CAPo VI.

Gestione del porto,
Art. 43.

Le aree di cui venne concessa la gestione' alPEnte con l'ar-
ticolo 2, n. 2 del decreto Luogotenenziale 12 giugno n. 903, sono
distinte in tre categorie:

a) aree oooorrenti per le ordinarle operazioni commerciali e
delle quali à consentita l'occupazione solo nel lempo occorrente pel
diabrigo dello operazioni medesime

0) aree concesse per più lungo tempo, o per altri usi, i quali
non compromettano menomanente la revocabilità della colicessione
ad natum con lo sgombero immed;ato à la fimessa nel pristino
stato delle aree medesime.

c) aree concesse per usi che iinplichino la costruzipne di

opere stabili o permanenti alterazioni delle aree medesime.
La distribuzione delle aree fra le tre eategorie sãrå fatta dal pre-

sidente su deliberazione del Consiglio di amministrazione di intesa
con la Capitanerla di porto.

Art. 44.
.

Uoccupazione delle aree di cui alla lettera a) sarà regolata dalle
norme e tariffe che verranno determinate in apposito regolamento
che l'Ente sottoporrà all'approvazione del Ministero competente per
gli effetti dell'art. 41 della legge 23 luglio 1896, n. 318.

Art. 45.

Le conèessioni delle aree di cut alla lettera b) dell'articolo 43

saranno fatte per licenze (rimestrali, semestrali ed annuali od an-
che per più lungo periodo se riguardano i cantieri o le altre in-
dustrie navali contemplate dal capo L titolo 3·, del regolamento
20,novembre 1879 per rapplicazione del Codice per la marinamer-
cantilo.
Le licenze delle quali non sia stata chiesta la rinnovazione un

mese prima della loro scadenza s'intendono decadute.

Art. 46.

Le licenze trimestrali e semestrali sono concesse dal presidente
dietro domanda degli interessati, ma dovranno essere prosentate
al Consiglio di amministrazione per la ratifica nella prima adu-
nanza successiva al rilascio della licenza stessa

I.n nessun caso potrauno essero prorogate se la ratifica 'stessa
non abbia avuto lungo.

Art. 47.

Le licenze annuali o di durata superiore devono essere provia-
monte autorizzato dal Consiglio di amministrazione; questa auto-

rizzazione, salva decisione in contrario, implieherà anche quella di
eventuali proroghe.

Art. 48

Qualora più dotnande di concessioni per gli scopi di cui alle let-
tere a) e b) dell'art. 43 fossero fatte per occupare lo .stesse Inogo
is preferenta sark normalmente determinata dalla priorità dall'ef-

fattive presetitazione quale sarà accertata dal registro dell'Uffleio
dell'Ente incaricato di ricevere le domande stesse.
11 Consiglio d'amministrazions. su proposta del presidente avrà

perb facoltà di derogare a questa norma, sia aprendo una gara per
l'aggiudicazione della concessione, ia dando la preferenza con

provvedimento motivato alla domanda rispondente ad on ilme che
giudichi di maggiore interesse pubblico o delPEnte Qua'ara Fieno

diversi i flui per i qu?L l'orea è richie*.

Art. 49.

I canoni per le license trimestrali e semestrali non fissati dal

presidente, gli altri del C nei?Po dimirinistrazione.
Nei contratti implicauti l'obbligo di costruire opere la cui pro-

I
i
stabilito nella misura fissa klire una il oanone da pagarsi a ti-

dolo di semplice riconoscimento dei diritti dell'Ente, salvo g)Ñl
tri oneri inerenti al contratto.

Art. 50.

Le concessioni fatte per licenza sono semp e subordinato alla

condizione che l'Ente potrà in qualunquo tempo e por qualunque
causa risolverle e fare sgombrare il suolo con semplice intimazione
scritta; nel $1so di risoluzione il concessionario non potrà pre·
tendere indenutzzo o compenso aleuno, ria soltanto la restituzioná
della metà del canone pagato, purché abbia usulpuito dell'aria
per un tempo inferiore alla metà di quello indicato nella licenza.

Art. 51.

Quando per lo scopo della concessione o per opere di cui occorre
autorizzare l'esecuzione vänga esciusa la maioriale possibilità di
poter ottenere in qualunque momentolo sgorulaero e la rimessa in

pristino dell'area, la contessione dovrà farsi mediante contratto.
I contratti non avranno effetto esecutivo finchè non siano appros

Vati con decreto Ministeriale o Reale secondo che sia prescritto dalle
disposizioni vigenti.
Anche lo concessioni fatte per contratto saranno sempre subor-

dinate alla revoca per qualsiasi regione di pubblica utilitå odiin-
terosse dell'Ente, ma la revoca potrà essere subordinata al paga-
mento di un'indennita proporzionata al costo previamente accor.

tato delle opere ed al tempo mancante al termine della concessione,
Tale indennità sarà esclusivamente determinata dal Consiglio di

am.ministrazione. Nei contratti stessi rarà stabilito un copgruo ter-

mine entro il quale 11 concessionario dovrà assumersi l'obbligo àl.
mantenere ecmpletamente lyrea occupata.
Qualora invece convenisse all'Ente la conservazione delle opere

medesime sarà imposto 41 concessionario l'obbligo di mentenerlo e

di consegnarle all'Ente in perfetto stato alla scadenza senza intion-
nizzo 'o compenso alcuno.

Art. 52.

Nel caso di concorrenza fra più domanda di concessioni contrat-

tuali sai·à preferita ad esolusivo giudizio del Consiglio con delibe-

razione motivata quella che si proponea scopi di maggioco inte-
resse pubblico o dell'Eate e se lo scopo sia identico quella che prça
senta maggiori garanzio finentiarie e tecniche.

Sono concorrenti le domande di concessioni che tdlÆano la ge-

supazione della stessa area o che comunque siano tra loro tecnica-
mente ineoinpatibili. •

Sarà però in facoltà del Consiglio l'aggiudica-e la concessione in
seguito a pubblica gana o a licitaziona privata per il migliora-
mento del cano¤e od anche in seguito a concorso dei progetti
tecnici.

Art. 33.

Sulle d arcan le di concessioni l'Ente sentirà il parere della capi.
taneria di parto per quanto esse passano riferini af hisogni - deña
navigazione ed alla polizia portuale

Art. 5&

Un elenco di tutte.la concessioni fatte per Ecenza e per conto.tt.o
dovrà essere trasweso al MinMero competeate a!!a fine di elatcun
semestre.

Art. 55

Per tutto quanto non risu'ti altrimenti stabilto dal dooreto Luo
gotepenziala 12 giugno 1919, n. 963 o dal presente regolamento
l'Erte si atterrã nelle concessioni alW aorme e<mu note nel titolo
terzo del regolamento per la marina mereaatik alle abra diep $.
zicni ledislative e regolamentarl vigenti.

Art. 55.

A garanzia tli qualsiasi caneenione il conni.nario dove dt

sitare preso l'Ente una cauzione sumciente a garantire il ýsga-
mento del canooi e lysservanza di tutti et ebb4ght ammdL
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Art. 57.

L esercizio dello gru e degli altri meccanismi per l'imbarco, sbarco
e trasbordo,.immagazzinaggio.delle merci, noncha dei capannoni di
deposito, magazzini generali, punti franchi, spazi coperti e scoperti,
oca. e di ogni altro arredamento portuale, [costruiti anche a cura

dello Stato e gestiti dall'Eate, potrå essere da questo anche dato
in concessione a prikati.
L'esercizio di essi, tanto eseguito direttamente che fatto in con-

eessione, deve essere disciplinato da speciali rogolamenti e tariffe,
approvati con decreto del Ministero competente.

ÛAPO ŸII.

Disposizioni ,transitorie.
Fino a che il nuovo regolamento di cui all'art. 44 non sarà ap-

provato per il doposito delle merci sulle aree demaniali dei porti
verrà disposto dalla presidenza dell'Ente portuale di intesa con la
capitaueria di porto e la locale Carnera di commercio.

Visto, d'ordine di Smí Maestå il Re,
come da decreto in data 29 aprile 1920:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Il ministro Àf lavori pubblici: DEINIVA.
11wiinidra per l'industria, dammercio e lavoro

e per gli appróvv1gionamenti alimentari: FERRARIS.

15 numero 038 delou faccotta ufßejale deus leypi e det decem
del Regno contiene il ieguente 4eereto:

VITTORIO EMANUELE IR
ye grada di Die e per vokstà deUp Nadme

RK DWAIM

Vista la legge 7 luglio 1907, n..429, modificata col
Nostro decreto 28 giugno 1.912, n. 728, per l'ordina-
Inento delle ferrovie dello Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 1° dicembre 1918.

n. 2009, concernente la fornitura di carri ferroviari
per conto del Gotamissariato generale dei combusti-
bili nazionali;
Visto il Nostro decreto Št marzo 1920, n. ûü4, con

cui ò stato soppresso il Ministero par i trasporti maa
rittimi e ferroviari;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici, por l'industria, il commerdo o
il lavoro e per il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La geotione devoluta al Commissariato generale dei
combustibili nazionali per la fornitura dei carri feno-
viari e relativi materiali, commeasi in base al decreto
Luogotenenziale 12 dicembro 1918, n 2000, è trasfe
rita, con le relative facoltà o attribuzioni, all'Ammini-
strazione delle fenovie dello Stato, la quale vi prov -
vederà con le norme amministrativo e contabili per
essa vigenti iñ materia di contratti o forniiure.
Per il pagamento degli itnporti tuttora dovuti per la

suddetta fornitora .il 31inistero del tesoro verserà al-
l'Amministi'azione delle ferrovie. sul capitolo 292 del
proprio stato di previsione della spesa per l'yercizio
1919-920, le somme che da essa verranto richieste
anche sotto forma di anticipazione Don decreto del
Ministero del tesoro saranno apportste sul bilancio
dell'entrata ed la spesa dMle ferrovie dello Stato le
variazioni dipendentt dal pr seat reto.

11 presente detrato avrà effetto . giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiah
Ordiniamo cho 11 presente dooreto, monito dêl sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dellò leggi

o dei deciroti del Regati d'Italia,,mandandch a ohitmilise
eûtti di osservarlo e di inrioisse vare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1920.
VITTORIO EKANUEL1L

3TITTi - PEANO - ÁBBIATa -- ,SONANZER.
Vistó. Ïl atiardasiailli: FALCIONL

úlNISTEROoDELÏ E ÈIÈÀNËÈ
MONOP0LI COlfMERCIALI

Tabella dei prezzi di rivendita fiel Regno dei surro-
gatiŠël caffè e delle sþeoglità, alip1'ovata con de-
creto'Miilisteriale '28 glu no 1920.

Prezzi .

di rivendità in lire
Tipi di surrogati e specialità per 100 pezzi

Esercizio 1920.921

Surrogati - Condizionamenti.

Olandese:

in,pacchi da gr. 60 . . . . . . . .
85 -

In pacchi da gr. 100
. . . . . . . . 135 -

igpãochi da gr. 5006
. . . . . . . . 670 -

in pacchi da gr. 1000 , . . . . . . . 1320 -

Cicoria;
in -pacchi da gr. 60

. . . , , , . . 55 -
In paccþi da gr. 100 . . . . . . . . 85.-

.
In pacconi da gr. 500

. . . . . . . 4EO -
ina pacconi da gr. 1000 . . . . . . . 830 -

in scatole da gr. 60 . . . . . . . .
65 -

in scatole da gr. 100 . . . . . . . ,
105 -

in scatole da gr. 200
. .a . . . . . 200 -

in seatóle da gr. 500 . . . . . . . . 480 -

Malto :

in sacchetti da gr. 100 . . . . . . .
90 -

in sacchetti da gr.
' 250 . . .. . . ; . 2E5 -

in sacchetti da gr. 500
. . . . . . .

450 -
ui sacchetti da gr. 1000 . . . .

, ,, . 900 -

Specialità cómuni compreko il edffe di gelif.
Paâchi e pacconi da gr. 00

. . . .
65 -

Paechi e pacconi da gr 100 . . . . 95 ,
Pacchi e pacconi da St. 250 . , , . 235 -
Paochi e pacconi de' gr. 500 . . . . 470 -
Pacchi e pacconi da gr. 1000 . . . .

' 930 -

Scatole da gr. 60 . . . . . . . ,,.. 7õ -
ßcatolo da gr., 100

, . . . . . . . . )15 -
Seafole da ge. 200

. . . . . . . . . 220 -
Scatole da gt. 5 0

. . . . . . . . .
525 -

Rotoli da gr. 60 . . . . . . . . . . 70 -
Rotoli da gr. 100 . . . . . . . . . . 110 -

Specidità composte q;citwivamente
di puro cicoria estgra.

Specialith Frank :
Pacchi e pacconi da gi. 60

. . . . 70 -
Paceht e paceoni da. gr. 100 . . . . I15 -
Pacchi e pacconi da gr.. 500 . . . . 550 -
Pacchi o pacconi da gr. 1000 . . . . 11001

Seatole da gr. 60 . . . . . . . , ,

Seatolo da gr. 100 . . . 125 ·---

ßoatole.da gr.>200 . . 5 -
Scatolo da, gr. 500 . . . . , , . . .

Roma, 16 giugno 1920. '

Il direttore generais dei monopoli commerciali:.VILLA.
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DISPOBRIO'NI DIVERSE'
MINISTERÒ

PER LTNDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziaU e contanti naße Bom
del Regno nel derne 6 la dio 1920.

CONSOLIDATI con godimento -

N corso

450 */ netto (1906) . 74 11
3.50 */. netto (1902)
3 •/ lordo . . , ,

5 */ netto . . . .
75 04

Corso medio deî cambi
del giorno 6 laglio N20 (e.d. 39 Codice di sammercio)

PJrigi I38þ5 - Londra 63,71 - Svizzara 288,43 - Spagna 259,50
- N'où York lant - Ove 252½

MINLSTERO DELLA GUERRA

Disposizioni ziel personale dipendent,e:
UFFICIALI INJPOSlZIONE AUSILIARIA.

Arma di artigliería.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 18 aprile 1920:
I seguenti tonenti colonnelli sono esonerati dall'incarico delle funs

zioilfdel grado superioroidal 1° maggio 1920: .

Da ttieri di San Pijtro co'nte patrizio Piacentino cav. Gian Fran-
cesdo i Astolfl cav. D,iego - Tinozzi cav. Salvatore - Bellini
v. Carlo - Dordano cav. Alessandro - Pallieri cav. Vi orio
- Santangelo cav. Carlo - Dian cav. Gian Battista - Flaiani
kilippo - Gilardino cav. Paolo Umberto - Carminati cav. Giu-
lio - Mondini cav. Roberta -- Giunta cav. Giuseppe - Tricomi
cav. Prascesco - Giustiniani cav. Onofrio Rerti ¢af. Mario.

Con Regio decreto del 5 febbraio 1920 :

Lotti cav. Pietro, maggiore, revocato e considerato-cohle non qvve-
nato il decreto in data. 10 settembre 1919 ool quale veniva'col-
locato in riforma. '

Lot&i car. Pietro, maggiore, coltoaato.in riforma dal 16 febbraio
1980.

Con R. decreto del 15 aprile 1920:
I seguenti maggiori sono collocati, a loro domanda, in,aspettativa

por riduzione di quadri, dal 1° maggio 1920:

Visetti cav. Domenico - Amalfitano cav. Arnaldo - Dal Re cava-

Ilore Antonio - Marziani cav. Delio - Bonamico car. Do-
monico.

Falletti di Villafalletto Corrado, capitano, in aspettativa I)er ridu;
zione di quadri. La decorroata della sua aspettativa dal 1° aprilo
1920 é rettificata al 1° maggio 11920.

I seguenti cqütani sono collocati, a loro domanda; in aspettativa,
per riduzione di quadri, dal 1* maggio 1920:
Beanfro Giulio - Froda Vincenzo - Parlapiano Domonico - Ra-

bino Luigi - Avanzini Domenico -- Galletti Marco - Ferrero
graaldo - Rossi Filippo -- Pistoni Roberto A Sotgin Settimio.

QQNCONSI
MINISTERO DELLE FINAN2 E

Veduto il It decreto 8 aprile 1920, n. 640, che autorizza il mini-
stro dello filianze a provvedere medianto concorsi per titoli alla
nomine di impiegati nell'Amministrazione esterna delle dogane ed
impost.o indiretto ûno a cpprire la metà dei posti vacanti;
Ritenuto. che alla data del suddetto decreto erano vacanti:

1° nel ruolo del personale delle dogane, 100 posti di ufficiale;
2° in quello delle tasse di fabbricazione, 18 posti di ufBoiale

elettrotecnico e 88 di ufficiale tecnico;
3° in quello del dazio-consumo in gestione governativa 110 po-

sti di ufflefale;
Veduto 11 regolamento per la esecuzione della legge 25 marzo

1917, n. 481, sulla protezione ed assistenza degli invalidi dolla guerra
approvato col decreto Luogotenenziale 2Š giugno 1917, n. 1158:

Deteranina a

Art. 1.

Sono aperti concorsi per titoli a:
l° 50 posti di volontario uffleiale nell'Amministrazione delle

dogaae ;
2° 9 posti di ufficiale elettrotecnico nell'Amministrazione delle

tasse di fabbricaziono;
3° 44 posti di volontario utnciale tecnico nell'Amministrazione

predatta;
4° 58 posti di volontario uficiale nell'Amministrazione gover-

nativa del dazio consumo di Roma, Napoli e Palermo.

Art. 2.

Le doniande di ammissione ai singoli concorsi, scritto di tutto pu-
gno degli aspiranti su carta bollata da lire 2, dovranno essere pre-
sentate non più tardi dei giorno 10 agosto 1920 alla Intendenza di
finanza della Provincia nella quale Øssi aspiranti risíedono.
L'Intendenza quando le abbia riconosciute regolari o debitamente

documentate, le trasmettera senza indagio al Ministero dalle finanze
(Direzione generale delle doganej ed imposte indirette} con IVndi-
cazione del giorno in cui furono ad essa presentate.
Nelle domande gli aspiranti.dovranno:

a) indicare con precisione 11 loro recapito;
4) obbligarsi a raggiungere qualsiné! residenzar col diritto al

solo rimborso della sposa persona! E togio, nel caso-di riuscita
nel concorso e di conseguente noin ad Impiego;

c) elencare i titoli allegati.
Gli aspiranti ai posti di cui ai nn. 1, 3 e 4 dell'art, I doYranao

dichiarire, nella domanda, di avere mezai sufficienti per pt'estate
servizio gratuitamente nel periodo del volontariato di durata non

inferiore a 3. mesi.
Art. 3,

A corredo delle domande dovranno essere posti i seguenti do-
cumenti stessi sulle competenti carte ' Lollate e debitamento lega-
lizzati:

1° atto di nuscita da cui risulti che Paspirante ha compiuto
18 anni di età e non oltrepassati i 30 alla data del presento do-

creto.
La condizione del limite di eta non ò richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati di ruolo dello Stato. Per gli aspiranti obe .
fu-

rono fra i combattenti il limite massimo di età è elevato a 40 anni;
2° eertificato di pittadinanza italiana. Sono equiparati allcitta-'

dini dello Stato quelli di altre regioni italiano anche quanio man-
chino della naturalità (art. 3 del testo unico della legge sullo stato
degli impiegati civili approvato col R. deareto 22 novembre 1908,
n. 693) o che si trovino nelle condizioni previste dal trattato di

Saint.Germain 10 settembre 1919 per conseguire nella nuove Pro-
Macie la cittadinanza italiana;

39 certificato generale del casellario giudiziario;
40 certificato di buona condotta rilasciato dal sladaco del Co-

mune nel quale l'aspirante risiede da un anno,. e, in caso di resi•

denza minore, altro certificato del sindaco o dei siadaci delle pro-
codenti residenze entro l'anno;

5° certifloato medico, rilasciato da un uffleiale manitmio mill.

tare, o da un medicó provinciale, od anehe, per giustilleate circo-

stanze, dal medico condotto del Comune di residenza dal quale ri-
sulti che l'aspirante ð di sana e robusta costituzione fisica, libeto
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da qualsiasi imperfezione ed ha fattithdine fisica all'impiego auf
aglitra;

6* documento dal quale risulti.che Yospirante ha ottemperato
alle disposÏzioni delle leggi sul reclutamento;

go oortificato di licenze liceale"o di1stituto tecnico o licenzàdi
m Regio istituto commerciale o industriale (di terzo grado).con la
3ndicazione dei punti conseguitl.
Gli aspiranti ai posti di uffleia e elettrotecnico nelle tasse di fab-

bricazione dovranno invece unire la 'licenza di un Regio istitut9
Industriale (3 grado) sezione'mfocanlei-elettricisti.
Fooallorrenti equiparat1, seenpdo 11 n. 2 del presente articolo.ai

oittadini italiani potrannq produrre titoli di Istitutocorrispondenti
della possata monarchia austro-upgarica.

8" altri titoli di studio evotitu'aimente posseduti e bertificati,dþ
Aefvizio prestato in altre Ammm1strazioni pubbliche;

go.titoli di benemerenze patilottiche acquistate e certineati di
servizi militari prestati in guerr
I documenti dL oui ai namori 2, 3,,4 e 5 dovranno essere di data

non anteriore ai tre mesi da quella,del'presente decreto.
La legalizzazione

,

delle firmé da parte del presidente del tribu.
male o del prefetto non occorre per i certlûcati rJassiati o yidi-
mètÏ dal sindano Ê Rorrla. '

I "coneokenti, che si trova er sŠto le armi potranno esibire,
invece dei documenti di out af nn. 4, 5 e 6 un pertificato del co-
mandante del corpo el quale appartengono che comprovi la loro
buona condotta.

Art 4

Ai,concorsi di cui all'art. 1 sono ammessi anche i sattufficiali ed
i militi della R. guardia di finanza presenti al corpo aventi non
li di 20 anni di servizio e Â0 di età alla data del presente de-
ereto, purché siano forniti, al pari degli altri aspiranti, del pre-
scritto titolo di studio e riconosoluti ûsicamen‡o idonei e di buona
e udotta.
I sottufEciali e i militi anzidetti dovranno presentare le domande

dismmissione al contorso in carta( liollata da L. 2, non più tardi
del giorno 10 agosto 1920 al coinando del.cirdolo da cui dipendono,
'ildquale le trasmetterà direttamente al Ministero delle finanze (Di-
dézlöne generale dello dogane od imposte indirette) con l'indiga-
zlone el giorno in cui furono presentate ed unendovi i verbali
dina visita medica, le cop:e del foglio matricolare o dei prospetti
datatteristiol.
J sottufflolali e militi che domandano di essere ammessi al con-
eorso ai posti di volontario uŒ:lale nell'Amministrazione delle do-
gane od a quello at posti di volontario umálale ne1P Amministra-
zione del dazio di consumo sopo dispensati dal fare .la dichiara-
zione richiesta dall'ultimo con3ma dell'art. 2 conservando essi, nel
esso di riuscita nei suindloati oonoorsi, durante il periodo del vo-
lontariato, i soldi e soprassoldt di cui sono prqvvisti.

Art. 5.

11= cocorso ai - posti di Volontarip ufRotale nelle dogane sono

atomessi nel limite di un quinto, anche 111 invalidi della guerra
adelti fra i designati dall'Opera nazionale di out allaleggo 25 marzo
1917, a. 481. ehe posseggano i titoli di studio proscritti dall'art. 3,
n. 7. Essi debbono presentare le domande non più tardi del giorno
10 ägosto 1920 all'Opera nazionale per la profezione ed assistenza
degli invalidi avente sede in Roma, direttamente, o per mezzo del-

PEnte, Comitato o Istitu.to locale con' essa collegato, corredandola
dei documenti di cui all'art. 3 meno quello indicato al n. 6, e sot..
toporsi alla visita prevista dal 3 _comma dell'art. 7 della citata
legge 25 marzo 1917, n. 481, ende si possa accertare che essi pos-

eegkono l'idoneità fisica necessaria per eseroÏtare le funzioni di uf.
'ficide doganale.

Art. 6.

Ld domande degli aspiragti di cui all'art. 3 non documentate o

documentate insuffleientemente o corredate_da doenmentfirregolari
saranno dalle Intendenze dl finanza respirite agli interessati. Egual-
mente saranno noa accettate o respinte per mezzo delig Inteindenze
di fina.nza le domande presentate o inviate dai candidati diretta.•
menta dal Ministero.

Gli aspirami che abbiano presentato domande di amini'ssion a
concursi non ancora esauriti presso altre pubbliche Amministra-
iloni dello Stato, sostituiranno i documenti,di cui ai rín. 1,4, 3; 4
ed dell'art. 3, con unico certificato dell'AmmÎnistraziono presso la

qualo tali documenti sono depo4itati attestante l'eÏTettuato Áeposito,
la regolarità di essi o l'età degli aspiranti.
Per i documenti di cui al nri. 't, 8 e 9 del citato art. 3 dovranno

esibire una copia legale del.titolo originario od un certifloato del
titolo richiesto.

Art. 7.

La classiâcazione dei concorrenti sara fatta da una Commissione
nominata con deereto Ministoriale e composta da uno det vaos di-
rettori generali delle dogane ed imposte indirette e da due funzio-
nari della Direzione generale dellé dogane ed imposte indirette di
grado non inferiore a qtiello di capo divisione o di prado- equipa-
rato. Un primo segretario della Direzione generale anzidetta fun-
zionerà da segretario della Commissione.

Art. 8.

La Commissione di cui all'articolo precedente, nel limite dei posti
messi a concorso, procedera alla formazione della graduatoria, as-
segnando a cissoun aspirante un ptmto por ogni gruppo di titoli
da esso presentati, tenendo conto principalmente dèi punti com-
plassivi e di quelli ottenuti nelle måterie principali negli esami
pel conseguimente del titolo richiesto, del pohsesso di altro titolo
di studio, della conoicenza provata di più lingue estero, del servi-
zio prestato in altre Amniinistrazionl dello Stato.
A paritå di punti,parà data la precedenza ai combattenti nel

seguente ordine di benemerenza:

a) invalidi o orfani di guerra;
ó) teritoña combattimento;
c) insignito di medaglia al valor millfare o di altra attesta-

zione di merito di guerra;

d) semplice combattente.

Art. 9.

In sostituzione dei vinoitori del presenti concorsi ohe rinuncias-
sero alla nomina, e che par qualsiasi ragione, esclus i caso di
trovar.«i sotto le armi, non.assumessero servizio nel 'termine loro
pronsso, saranno nominati, secondo l'dedine di merito, i candidati
dichiarati idonei.

Art. 10.

Contro le'graduatorie dei vincitori dei concorsi, che saranno ap.
provate con decreto Mini teriale e pubblicate nel Bollettino uffleiale
del personale non sarà ammesso alcun ricorso.

Il presente decreto sara semanicato alla Corte dei conti por la
registrazione.

Roma, 21 giugno 1920.
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